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                        Unico filo conduttore: il global warming
                    

                    
                

                
                
                    
                
Partiamo con questa seconda
sezione degli annali di ottobre anticipando quelli che saranno i
temi salienti delle prossime pagine. Il global warming dominerà
incontrastato gli ottobre che vedremo, analizzeremo con i dati il
riscaldamento progressivo che registreremo negli anni che
seguiranno, questo riscaldamento genererà spesso eventi estremi che
punteggeranno la storia climatica del paese e del "vecchio
continente", saranno battuti una serie considerevole di record di
caldo, anche se non mancheranno gli ottobre molto freddi come
quelli del 1997 e del 2007. Alla fine della seconda parte di questo
saggio faremo una disamin
a statistica dei mesi di
ottobre della storia del nostro paese per quanto riguarda le
temperature e le alluvioni. Buona lettura.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        OTTOBRE 1983
                    

                    
                    
                        Ottobre fresco e secco sull'Italia
                    

                    
                

                
                
                    
                
Ricominciamo la nostra disamina
meteo-climatica con il mese di ottobre del 1983. Diremo subito che
esso passerà senza registrare fenomeni di rilievo meteoclimatico.
Ma andiamo per ordine analizzando, come al solito, le carte dei
geopotenziali delle temperature e delle precipitazioni.
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Carta dei geopotenziali al suolo per
l'emisfero nord. Fonte NOAA.

  
Evidente la consueta divisione dei
centri di vorticità tra la zona aleutinica e quella europea. nello
specifico, la parte del VP europea appare, in questo mese, molto
sviluppata, e disposta sui paralleli tra Islanda e Scandinavia. Il
risultato è quello di "stirare" l'alta pressione delle Azzorre sui
paralleli europei, come vedremo.
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Carta dei geopotenziali europei per il
mese di ottobre 1983. Fonte NOAA. 

  
Evidente l'espansione verso oriente
dell'alta pressione delle Azzorre che invaderà tutto il continente
Europeo.
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Carta delle anomalie pluviometriche per il
mese di ottobre del 1983. Fonte NOAA. 

    
Evidenti i risultati
dell'espansione verso oriente dell'alta pressione delle Azzorre.
Secco su gran parte dell' Europa, soprattutto quella
centro-occidentale.
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Carta delle anomalie termiche per l'Europa
nell'ottobre del 1983. Fonte NOAA. 

  
Temperature molto alte in Spagna e
Marocco, mentre si conferma una anomalia vista frequentemente negli
anni precedenti sull'Africa e Medio-Oriente. Russia settentrionale
e paesi baltici più caldi del normale, per il resto, Europa in
media termica, con una lieve anomalia negativa sulla
Gran-Bretagna.





                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        OTTOBRE 1984
                    

                    
                    
                        I prodromi stratosferici del terribile Gennaio 1985
                    

                    
                

                
                
                    
                
Come abbiamo fatto per l'ottobre
1955, cercheremo di trovare nell'ottobre che precede la fase di
gelo più violenta degli anni '80 in Europa ed in Italia, qualche
"segno premonitore" meteo-climatico, segnatamente in stratosfera,
che avrebbe potuto già dal mese di ottobre prefigurare quello che
sarebbe accaduto solo sessanta giorni dopo. Partiamo però, come di
consueto dalla situazione generale dei geopotenziali, delle
temperature e delle precipitazioni per il mese di ottobre del
1984.
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Carta dei geopotenziali emisferici per il
mese di ottobre del 1984. Fonte NOAA. 

  
Evidente, ancora una volta, la
divisione del VP nei due soliti centri di vorticità con quello
aleutinico spostato più a largo rispetto al solito. Anticicloni
principali a largo della California ed in pieno Atlantico.
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Carta dei geopotenziali europei per
l'ottobre del 1984 sull'Europa. Fonte NOAA.

    
Evidente, ancora una volta, la
presenza "ingombrante" dell'alta pressione delle Azzorre "stirata"
dalla depressione d'Islanda sull'Europa. lievi cali dei
geopotenziali proprio sul Tirreno in prossimità della Sardegna.
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Carta delle precipitazioni per il mese di
ottobre del 1984. Fonte NOAA. 

      
Importanti anomalie su Scandinavia
e comparto algerino-tunisino. Per il resto, secco su tutta la
fascia mediterranea e leggermente più piovoso del normale su
Irlanda e Gran-Bretagna.
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Carta delle anomalie termiche sull'Europa.
Fonte NOAA. 

        
Importante anomalia positiva
sull'est europeo. Importante anomalia negativa sull'Algeria.

        
 



        
Veniamo ora ai "segni premonitori"
dell'inverno che sarebbe seguito. Ricordiamo che è arcinoto che la
grande irruzione polare che determinò il terribile gennaio del 1985
fu determinata da un anomalo riscaldamento della stratosfera in
zona Groenlandese a cui seguì la formazione di un anticiclone
polare in zona anomala che convogliò ingenti masse d'aria fredda
sull'Europa a più riprese. 
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Fine dicembre 1984. Visibilissima
l'anomalia termica in zona groenlandese detta in gergo
Stratwarming. 

    
Vogliamo capire se i prodromi di
questa situazione particolare fossero visibili già dall'ottobre.
Ebbene si. Lo squilibrio del vortice polare era chiaramente
visibile già da quell'ottobre e lo vedremo nella mappa
seguente.
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Carta delle anomalie termiche a 10 Hpa per
il mese di ottobre del 1984. Fonte NOAA.

      
Evidentissima l'anomalia termica in
zona russa e lo spostamento, con relativo importante stratcooling
in zona canadese ed in Alaska. Ciò avrebbe provocato due
conseguenze, come vedremo nei prossimi annali: la prima, più
immediata, un intensificazione del flusso "zonale", con mesi di
novembre e dicembre miti per l'Europa, la seconda, più lenta ma
inesorabile: una destabilizzazione del VP che nel mese di dicembre
sarebbe andato in crisi, come tutti sappiamo, e come vedremo nello
specifico nei prossimi annali.

    

    


    
 



  

  






                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        OTTOBRE 1985
                    

                    
                    
                        ottobre 1985 cadono alcuni record di caldo, tornano le alluvioni
                    

                    
                

                
                
                    
                
L'ottobre 1985 è ricordato negli
annali per la caduta di ben quattro record di caldo, in riferimento
a stazioni WMO, ed uno di freddo. Inoltre vanno ricordate delle
alluvioni che interessarono soprattutto la Sardegna, ma andiamo,
come al solito, per ordine:
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Carta dei geopotenziali emisferici. Fonte
NOAA.

  
Vortice polare presente e compatto
con i massimi di vorticità concentrati sul nord Europa. Importante
zona di alta pressione a largo delle coste californiane, da notare
l'alta pressione in zona europea.
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Carta dei geopotenziali in zona europea.
Fonte NOAA. 

    
Da notare l'importante centro di
alta pressione sul centro Europa, responsabile della caduta di
diversi record di caldo, come vedremo, soprattutto al nord
Italia.
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Carta della anomalie termiche in zona
Europea. Fonte NOAA. 

      
Evidente l'anomalia negativa sulla
Turchia e quella positiva sulla Spagna. Italia sostanzialmente in
media, a parte le estreme regioni meridionali, che fanno registrare
valori sotto-media. Va detto che, essendo questa una media mensile,
non si possono apprezzare i picchi di caldo, e di freddo che
comunque si ebbero in questo ottobre, come vedremo qui di
seguito.

      
 



      
RECORD DI FREDDO BATTUTI

      
 



      

        
Fucino (Avezzano) 652 m.s.l.m.-19 ottobre 1985:
-3,3°C
      

      

        

          


        
      

      
Vediamo, nello specifico, le
condizioni meteo che portarono a questo record.
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Situazione dei geopotenziali a 500 Hpa per
la mattina del 19 ottobre. Fonte NOAA. 

        
Evidente l'afflusso di correnti
nordorientali sull'Italia.
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Carta delle temperature a 850 Hpa per
l'Italia. Fonte NOAA. 

      

      


    

    


    
Evidente l'afflusso freddo che
interessa sostanzialmente le regioni orientali italiane. Situazione
particolarmente penalizzante, dal punto di vista delle temperature,
per i monti abruzzesi.

    
 



    
RECORD DI CALDO BATTUTI

    
 



    

      
Frontone (provincia di Pesaro-Urbino) 574 m.s.l.m.-5
ottobre 1985: +28,2°C
    

    

      
Sarzana Luni (Provincia di La-Spezia)-1 ottobre 1985:
+29°C
    

    

      
Siena Poggio Al Vento-1 ottobre 1985: +30,5°C
    

    

      
Tarvisio (Provincia di Udine) 778 m.s.l.m.-6 ottobre 1985:
+25,2°C
    

    

      

        


      
    

    

      
Sostanzialmente questi due record si riferiscono a due
distinte avvezioni calde. Partiamo dalla prima, quella del primo di
ottobre del 1985.
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Carta dei geopotenziali a 500 Hpa riferiti
alle ore 12.00 del primo di ottobre del 1985. Fonte NOAA.

  

  


  
Evidente il promontorio africano
spingersi fin oltre le Alpi. Geopotenziali che sfiorano i 5900
Dam.

  
 



  
 








  

    
[image: immagine 7]
  

  
Carta delle isoterme a 850 Hpa. Fonte NOAA
. 

  
l'isoterma della +17°C arriva fino
alla Toscana.

  
 



  

    
Ecco invece la seconda, quella del 5-6 ottobre.
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Carta dei geopotenziali a 500 Hpa per il 5
ottobre 1985. Fonte NOAA
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Carta delle temperature a 850 Hpa per il 5
di ottobre. Fonte NOAA.
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Carta dei geopotenziali a 500 Hpa per il 6
di ottobre. Fonte NOAA.
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Carta delle temperature a 850 Hpa per il 6
di ottobre. Fonte NOAA.

  

  


  
 



  
Dicevamo in premessa come il 1985
fosse ricordato negli annali anche per un ritorno, purtroppo, delle
alluvioni. Questa volta a farne le spese fu la Sardegna. Andiamo
per ordine, partendo dall'analisi della carta relativa al tasso di
precipitazione rispetto alla media pluvio per quanto riguarda il
continente europeo.
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Carta delle precipitazioni in ambito
europeo. Fonte NOAA. 

  
In un contesto dominato dalle
anomalie negative (Europa al secco). Spicca la importante anomalia
positiva della Sardegna che determinò, come vedremo, una crisi
idrogeologica alla fine del mese. Per aiutarci nell'analisi di
questa crisi idrogeologica utilizzeremo il testo: "Il dissesto
geologico e geoambientale in Italia-Sardegna" dell'ISPRA.






  
27 ottobre 1985- Violento nubifragio interessa



  
gli entroterra dello «Stagno» di Cagliari innescando
numerosi dissest.i idrogeologici. Pesante il bilancio
di danni all'agricoltura, al patrimonio zootecnico,
alle infrastrutture di alcuni territori comunali
(tab. 114).



  
                                              In territorio
comunale di Capoterra esonda il Rio
Santa Lucia in due tratti, Sa Pira e Su Baumannu,
provocando alluvionamenti delle campagne. Numerose le frazioni e i
casolari isolati dalle acque (Piscinas,
Pisighittu, Tanca Manca, Su Ferraceolu) i cui abitanti
vengono soccorsi da mezzi anfibi dei VV.F e da
elicotteri. Tra i capi di bestiame annegati (bovini, suini,
ecc.), risulta completamente decimato un gregge di
oltre 200 pecore. Due agricoltori si salvano aggrappandosi a una
corda lanciata su un albero. Un movimento franoso trancia mezza
carreggiata della SS. n.
195 (Sulcitana) al Km 9+200. Abbattuti 4 tralicci
dell'alta tensione e allagate 3 cabine elettriche; l'interruzione
dell'energia elettrica impedisce, tra l'altro, il
funzionamento della stazione di pompaggio che alimenta
l'acquedotto, costringendo nei giorni successivi
all'approvvigionamento dell'abitato mediante autobotti d'emergenza.
In territorio di Uta straripano i canali del Consorzio 
  
di bonifica, già in
precedenza privi di adeguata
manutenzione, che da M. Arcosu si innestano al F.
Cixerri. Risultano alluvionati circa 300 ha di terreni
coltivati a vigneti, foraggere, agrumeti e a pascolo. Isolate le
aziende agricole di Atzori, Lai, Cossu,
Micichè e Congiu.



  
                                      Numerosi dissesti,
con allagamenti dei pianiterra
e scantinati, si verificano a Sinnai, Assemini, Decimomannu,
Siliqua. Consistenti gli allagamenti entro
la città di Cagliari (fonti: Nuova Sardegna, 28-
29.10.1985; La Stampa, 29.10.1985;)



  

    


  



  
Partiamo dunque dall'analisi meteo-climatica riferita al 27
ottobre 1985.
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Carta dei geopotenziali a 500 Hpa per il
giorno 27 ottobre. Fonte NOAA. 

  
Evidente il centro di bassa
pressione sull'Iberia che convoglia masse d'aria umida e calda
verso la Sardegna. Come vedremo nella mappa successiva.
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Mappa dei vettori e dell'intensità del
vento. Fonte NOAA. 

  
Evidente la forza e la direzione
dei venti sulla Sardegna. Sono tesi venti di scirocco che scaricano
sotto forma di piogge e temporali l'umidità raccolta nel
Mediterraneo. Ecco qui di seguito gli effetti.
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Carta delle precipitazioni nelle
ventiquattro ore del 27 ottobre. Fonte NOAA.

  

  







  

    
[image: immagine 16]
  

  
Carta delle anomalie pluviometriche
riferite alle 24 ore del 27 ottobre 1985. Fonte NOAA.
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Carta delle precipitazioni termoconvettive
(temporalesche) nelle ventiquattro ore del 27 ottobre. Fonte NOAA.


  
Particolarmente interessante questa
carta, si evidenzia come sia importante il contributo temporalesco
alle precipitazioni che interessarono la Sardegna in quel
frangente.






  
                                      29-30 ottobre 1985. -
Sempre nel Cagliaritano,
le piogge aggravano i già pesanti danni subiti due
giorni prima. A Oliena, il giorno 29, secondo i
dati forniti dal servizio idrografico regionale, cadono
in 10 ore 240 mm di pioggia, e 260 mm il giorno
successivo. Le acque del bacino del Rio Santa Lucia,
non trovando adeguate vie di sbocco al mare provocano estesi
allagamenti lungo il litorale a ovest
di Cagliari. Momenti drammatici si verificano nel
quartiere residenziale di Maddalena Spiaggia (comune
di Capoterra) e in quello di Torre degli Ulivi,
che subiscono consistenti inondazioni, con acque
rese putride per la tracimazione dei numerosi pozzi
neri della zona. All'interno si ripetono gli alluvionamenti di
frutteti, oliveti e altre coltivazioni. Vengono sollevate pesanti
considerazioni sull'uso del
territorio, come il caso del Rio Santa Lucia di
Capoterra che una volta - nei periodi di piena- si smorzava nello
Stagno e trovava sbocco a
Santa Gilla, e che ora è impedito da argini, strade
e cementificazioni residenziali (fonti: L'Unione Sarda,
31.10.1985, 13. 11.1985;) 



  

    


  



  
Come evidenziato dal passo suddetto, purtroppo, due giorni
dopo la natura si scatenò sulle stesse zone che già aveva
interessato nell'episodio precedente, con drammatiche
conseguenze.
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Mappa dei geopotenziali a 500 Hpa. Fonte
NOAA. Evidente ancora una volta il calo dei geopotenziali in zona
sarda.
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Mappa delle precipitazioni per le prime 12
ore del 30 ottobre. Fonte NOAA.
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Mappa delle precipitazioni temporalesche.
Fonte NOAA.






  

    


  



  

    


  


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        OTTOBRE 1986
                    

                    
                    
                        Ancora nubifragi in Sardegna, battuti due record di caldo
                    

                    
                

                
                
                    
                

Nell'ottobre 1986 continua il trend di riscaldamento inaugurato
l'anno prima con due record di caldo battuti, si segnalano ancora
alluvioni in Sardegna. Andiamo, come al solito, per ordine.
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Mappa dei geopotenziali emisferici
dell'ottobre 1986. Fonte NOAA. 

  
Ancora VP diviso in due tronconi,
parte più attiva, quella europea, che "stira" ancora una volta
l'anticiclone delle Azzorre sull'Europa mediterranea.
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Mappa dei geopotenziali in sede europea.
Fonte NOAA. 

  
Ancora alta pressione dominante in
Europa in questo ottobre 1986. Evidentissimo il flusso zonale
"alto" con le perturbazioni che sfilano ad altitudini polari.
Ancora infiltrazioni umide sulle isole maggiori ed al sud.
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Mappa delle temperature al suolo in zona
europea. Fonte NOAA. 

    
Molto interessante questa carta,
per la prima volta dagli anni "sessanta", l'Europa e l'Italia
registrano temperature diffusamente sopra la norma. Possiamo
indubbiamente segnare il 1986 come il primo anno in cui la
controtendenza iniziata nel 1976 si palesa in maniera marcata.
Vengono battuti in questa circostanza due significativi record di
caldo di stazioni WMO, quello del Passo della Cisa, e quello del
Passo Rolle, significativi, dicevamo, perché record fatti in quota,
dunque scevri da "perturbazioni" locali e senza dubbio interessanti
per denotare una più vasta tendenza delle masse d'aria planetaria
al riscaldamento.

    
 



    

      
RECORD DI CALDO BATTUTI
    

    

      

        


      
    

    

      
Passo della Cisa (Provincia di Massa e Carrara) 1040 m
s.l.m.- 4 ottobre 1986: +22°C
    

    

      
Passo Rolle (Provincia di Trento) 2006 m s.l.m.- 4 ottobre
1986: +19,2°C
    

    

      

        


      
    

    

      
Andiamo dunque ad analizzare questa ondata di caldo del 4
ottobre 1986 con la carta riferita ai geopotenziali a 500 Hpa e
quella delle temperature a 850 Hpa.
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Carta dei geopotenziali a 500 Hpa per il 4
di ottobre 1986 alle ore 12,00. Fonte NOAA. 

      
Evidente l'azione dell'anticiclone
africano sulla Italia, geopotenziali di oltre 5800 dam sul nord
Italia. interessante, come vedremo, anche il cedimento a nord est
della campana anticiclonica ad opera delle correnti nord
occidentali.
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Carta delle temperature a 850 Hpa per
l'Europa. Fonte NOAA. 

  

  


  
L'isoterma +17°C sulla Corsica,
mentre sul Trentino appena una +12°C che però sarà sufficiente a
determinare il record del Passo Rolle probabilmente per motivi di
ordine locale che vedremo qui di seguito.
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Carta dei venti alla quota di 700 Hpa
(circa 3000 m). Fonte NOAA. 

  
Evidente la direzione nord
occidentale dei venti in quota sulla zona del Trentino. Facile
prevedere una azione compressiva di questi venti con effetto foen
utile a determinare pur con isoterma a 1500 m di 13°C il record di
+19,2°C del Passo Rolle.

  
 



  
Passiamo ora all'analisi delle
precipitazioni del mese di ottobre 1986
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Carta delle anomalie idrometriche per l'
Europa nell'ottobre 1986. Fonte NOAA. 

    
.
Ancora una volta la zona del
cagliaritano subisce anomalie al di sopra della media che
determineranno, come vedremo, alcune crisi idrogeologiche di cui
diamo conto ancora una volta facendo riferimento alle annotazioni
dell' ISPRA.

  

  







  
12 ottobre 1986. - Un nubifragio si abbatte in nottata
sulla fascia sud-orientale dell'isola, tra il Sarrabus e la
costa, in provincia di Cagliari. Esondano il Rio Uri e
il Fiume Flumendosa; alluvionate campagne e abitazioni
di S. Vito, Muravera, Villaputzu, Castiadas, S. Priamo,
con ingenti danni alle colture (soprattutto aranceti e
vigneti), alla viabilità, alle canalizzazioni per irrigazione, al
patrimonio zootecnico. Interrotte e danneggiate
le linee elettriche e telefoniche. Sulla strada provinciale
n. 74 S. Priamo-Castiadas crollano i ponti di Flumini
Cerau e M. Porceddu. Due ragazzi, a bordo di un
auto, precipitano e muoiono tra le acque del Rio
Perdosu, non essendosi accorti del crollo del ponte
Sabadi in località Olia Speciosa (i corpi verranno
trovati a distanza di circa 3 Km lungo l'alveo (fonti:
Nuova Sardegna, la Repubblica, 14.10. 1986; L. reg.
17.11.1986, n. 61).



  

    


  


Vediamo le carte meteorologiche riferite a quel tragico
nubifragio.
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Carta dei geopotenziali riferiti alle sei
ore del nubifragio. 

  
Un lieve cedimento dei
geopotenziali dovuto all'avvicinamento della depressione sul
portogallo, determina temporali molto violenti sulle Baleari e
sulla Sardegna.
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I temporali a largo delle Baleari ed in
Sardegna. Fonte NOAA
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Precipitazioni nelle 24 ore del giorno 12
ottobre. Fonte NOAA.
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Interessante carta dell'acqua
precipitabile, Evidenti gli alti valori sulla' Isola che
determineranno gli eventi alluvionali. Fonte NOAA






  
                                      14-15 ollobre 1986. -
Dopo una breve pausa le
precipitazioni piovose, a carattere temporalesco, interessano vaste
aree centro-meridionali dell'isola.



  
                                      In provincia di
Cagliari risulta nuovamente colpita
da dissesti idrogeologici la zona di Assemini e Uta,
nonchè quella montana che delimita a ovest lo Stagno
di Cagliari; quì, a mOnte di Capoterra, nel tentativo
di guadare il Rio Guttureddu (presumibilmente un
tributario del Rio Guttureddu) muore travolta
dalle acque del torrente in piena una donna. Alluvioni
e dissesti anche lungo la fascia costiera del Sarrabus. 



  

    


  


Situazione a 500 Hpa, ancora una
volta il calo dei geopotenziali a causa dell'avvicinamento della
depressione in zona iberica determina temporali di forte
intensità.
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Carta dei geopotenziali per il giorno 14
ottobre alle ore 12,00. Fonte NOAA.
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Carta dei geopotenziali per il giorno 15
ottobre alle ore 12,00. Fonte NOAA.
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Mappa dei temporali alle ore 12,00 del 14
di ottobre 1986. Fonte NOAA.
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Mappa dei temporali alle ore 18,00 del 15
ottobre 1986. Fonte NOAA.
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                        La grande tempesta nord-atlantica, continuano i record di caldo.
                    

                    
                

                
                
                    
                
L'ottobre 1987 continua nel
trend del riscaldamento con due record battuti. Iniziano ad
evidenziarsi i primi fenomeni violenti. In questa sede analizzeremo
la tempesta che colpisce la Bretagna a metà del mese. Ma andiamo
per ordine partendo dall'analisi del vortice polare.
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Mappa emisferica dei geopotenziali a 1000
mb per l'ottobre 1987. Fonte NOAA. 

  
Evidente, rispetto agli anni
precedenti, una sensibile ripresa del VP che appare non solo più
vasto ma anche più compatto. Ciò determinerà due effetti: una
spinta maggiore delle correnti atlantiche sull'Europa e, in
prospettiva, un inverno, che vedremo, passerà mite quasi per tutta
la sua durata.
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Mappa dei geopotenziali a 1000 mb in sede
europea. Fonte NOAA. 

    
Evidente la Depressione d'Islanda
comandare le operazioni meteorologiche. Come vedremo
nell'approfondimento, ciò comporterà condizioni di eccezionale
maltempo su tutta l'Europa occidentale con tempeste che colpiranno
a più riprese Gran Bretagna, Francia ed Olanda.
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Mappa delle anomalie precipitative
sull'Europa per il  mese di ottobre 1987. Fonte NOAA. 

      
Evidente il surplus idrologico
sulla' Europa occidentale, frutto delle condizioni meteoclimatiche
di cui abbiamo parlato in apertura. Condizioni particolarmente
penalizzanti per Francia settentrionale, Paesi Bassi e Inghilterra,
come vedremo qui di seguito nell'analisi della grande tempesta del
15-16 ottobre 1987. Per la quale analisi, oltre che delle mappe che
di consueto utilizziamo ci serviremo della cronaca di Giuseppe
Staiano, redattore del sito meteo www.Meteogiornale.it.

      
 



      

        
Nella sera del 15 ottobre 1987 e per tutta la notte
successiva la "Great Storm" (Grande Tempesta) investì con violenza
praticamente tutta l'Inghilterra meridionale con venti da uragano.
Le raffiche raggiunsero i 196 km/h a Gorleston, Suffolk, e i 181
km/h a Shoreham, in Sussex. Altri picchi di raffica violentissimi
furono i seguenti: Langdon Bay, Kent, 173 km/h, Sheerness, Kent,
171 km/h, Ashford, Kent, 170 km/h, London Weather Centre, central
London, 150 km/h. Questa tempesta, che ebbe effetti devastanti
anche in Francia, è stata una delle peggiori, se non la peggiore,
del XX secolo, in Inghilterra sudorientale. 

Nella notte tra il 15 e il 16 ottobre 1987 una perturbazione
insolitamente forte, associata a una depressione molto profonda,
colpì gran parte dell'Inghilterra meridionale e della Francia
settentrionale. Si è trattato della peggiore tempesta in
Inghilterra dal 1703 ed è stata responsabile della morte di almeno
34 persone, 19 in Inghilterra e 15 in Francia. Secondo la scala di
Beaufort di intensità del vento, la tempesta aveva venti di
uragano, tuttavia il termine uragano si riferisce a cicloni
tropicali, quindi tempeste "a cuore caldo", originari del Nord
Atlantico, mentre in questo caso si è trattato di una profonda
depressione extratropicale. Tempeste come quella del 15/16 ottobre
1987 sono da ritenersi eventi rari, con tempi di ritorno
dell'ordine delle centinaia di anni, tuttavia la tempesta
"Burns'Day" colpì il Regno Unito nel gennaio del 1990, meno di tre
anni più tardi, con intensità paragonabile.
      

      

        
Quattro o cinque giorni prima della tempesta, i meteorologi
avevano previsto brutto tempo per il giovedì e venerdì successivi,
appunto il 15 e 16 ottobre. Verso metà settimana, però, le
previsioni meteo erano un po' equivoche. Piuttosto che maltempo su
gran parte del Regno Unito, i modelli prevedevano che il maltempo
stesso non sarebbe giunto più a nord del Canale della Manica e
delle zone costiere del sud dell'Inghilterra. Durante il pomeriggio
del 15 ottobre, i venti erano leggeri su gran parte del Regno Unito
e il gradiente di pressione era modesto. Una depressione stava
allontanandosi lentamente verso nord sul Mare del Nord, al largo
della Scozia orientale, mentre nel Golfo di Biscaglia, una
depressione si stava sviluppando.
Probabilmente l'interazione tra un sistema frontale vicino al
nordovest della Spagna, una zona di bassa pressione anch'essa
vicino alla Spagna nord-occidentale, aria calda che scorreva verso
est per effetto della presenza dell'uragano Floyd (che si trovava a
est degli Stati Uniti), temperatura più alta del normale del mare
nel Golfo di Biscaglia e aria fredda in movimento verso sud
dall'Islanda verso l'Iberia permisero alla depressione presso la
Spagna nord-occidentale di approfondirsi rapidamente a formare la
"Great Storm" e di spostarsi poi molto velocemente verso nord-est,
raggiungendo il Mare del Nord settentrionale transitando per il
nord-ovest della Francia e l'Inghilterra durante il 15 e 16 ottobre
1987.
L'aria fredda in movimento verso sud dall'Islanda all'Iberia e
l'aria calda "in uscita" dall'uragano Floyd, situato in Atlantico
non lontano dall'Iberia, crearono un gradiente di temperatura
eccezionalmente grande sopra l'Oceano Atlantico. Questo gradiente
di temperatura fu un fattore essenziale per approfondire e
sviluppare rapidamente la tempesta, a cui la temperatura elevata
delle acque del Golfo di Biscaglia ha fornito abbondante energia e
umidità.
Il primo avviso di burrasca per il Canale della Manica fu emesso
alle 6.30 UTC del 15 ottobre, seguito, 4 ore dopo, da avviso di
burrasca "severa". Alle 12.00 UTC del 15 ottobre, la depressione
che si era originata sul Golfo di Biscaglia era centrata intorno
46°N 9°W e il minimo di pressione era 970 hpa. Alle 18.00 UTC, il
minimo si era portato verso nordest, a circa 47°N 6°W,
approfondendosi fino a 964 hpa. Alle 22.35 UTC, erano ormai
previsti venti di forza 10. A mezzanotte, la depressione era sopra
la Manica occidentale e la sua pressione centrale era 953 hpa. Alle
1.40 UTC del 16 ottobre, è stato emesso l'avviso di forza 11. La
depressione si era spostata rapidamente a nord-est, raggiungendo
l'estuario dell'Humber intorno alle 5.30 UTC, momento in cui la sua
pressione centrale era 959 hpa. Forti aumenti di temperatura sono
stati associati con il passaggio del fronte caldo della tempesta.
Molte località registrarono temperature tra i 15° e i 17°C, nel sud
dell'Inghilterra, nella notte tra il 15 e il 16 ottobre.
E' oggi chiaro che per le zone di mare gli avvisi di maltempo sono
stati tempestivi e adeguati, anche se le previsioni per le aree
territoriali hanno lasciato molto a desiderare. Durante la serata
del 15 ottobre, radio e TV parlavano del rischio di forte vento, ma
indicavano nelle forti piogge, piuttosto che nel vento, la
caratteristica principale dell'ondata di maltempo in arrivo. Al
momento in cui la maggioranza delle persone andò a dormire, la
possibilità di un vento di intensità eccezionalmente forte vento
non era stato menzionata nei canali radio e televisivi nazionali.
Avvisi di maltempo erano stati rilasciati, tuttavia, da diverse
agenzie e autorità di emergenza, tra cui la London Fire Brigade.
Forse il più importante avviso è stato rilasciato dal Met Office al
Ministero della Difesa alle 1.35 UTC del 16 ottobre. In esso si
avvisava che le conseguenze della tempesta potevano essere tali che
per le autorità civili sarebbe stato forse necessario richiedere
l'intervento dei militari.
Nel sud-est dell'Inghilterra, dove si ebbero i danni più gravi,
raffiche di 70 nodi (130 km/h) o più sono state registrate
diffusamente e per tre/quattro ore consecutive. Durante questo
tempo, il vento girò da sud a sud-ovest. Nel nord-ovest di questa
regione, ci sono stati due massimi in velocità di raffica, separati
da un periodo di velocità del vento leggermente più bassa. Durante
il primo massimo, la direzione del vento era sud, durante il
secondo era sud-ovest. Il tipo di danni riscontrato nel sudest
dell'Inghilterra ha fatto presumere che trombe d'aria abbiano
accompagnato la tempesta.
La tempesta ha fatto landfall in Cornovaglia, prima di spostarsi a
nordest, verso il Devon e quindi le Midlands. Le raffiche più
forti, fino a 100 nodi (quasi 190 km/h), sono state registrate
lungo il limite sudorientale della tempesta, colpendo
principalmente Essex e Kent.
La tempesta ha causato danni sostanziali su gran parte
dell'Inghilterra, abbattendo circa 15 milioni di alberi tra cui sei
delle famose sette querce famose di Sevenoaks, alberi storici a Kew
Gardens, Wakehurst Place, Nymans Garden, Hyde Park (Londra) e
Scotney Castle e la maggior parte degli alberi di Chanctonbury
Ring, bloccando strade e ferrovie e causando diffusi danni
strutturali agli edifici. Diverse centinaia di migliaia di persone
sono rimaste senza elettricità, che non è stata completamente
ripristinata fino a più di due settimane dopo. Funzionari locali di
società elettriche in seguito hanno detto che hanno perso più cavi
nella tempesta che in tutto il decennio precedente. In mare, oltre
al naufragio di molte piccole imbarcazioni, da segnalare una nave
capovolta a Dover e un traghetto Sealink, l'MV Hengist, che è stato
trainato a riva a Folkestone.
A Londra, molti dei platani lungo le strade sono stati abbattuti
durante la notte, bloccando strade e schiacciando auto
parcheggiate. Ponteggi e cartelloni pubblicitari sono crollati in
molti luoghi e molti edifici sono stati danneggiati. La mattina
seguente, la BBC Television Centre di White City non era in grado
di funzionare a causa dell'interruzione di corrente, e il programma
Breakfast Time della BBC è stato trasmesso da uno studio di
emergenza nel centro di Londra, a rafforzare l'impressione di una
emergenza nazionale. Gran parte del trasporto pubblico nella
capitale non era funzionante, e alla gente è stato consigliato di
non andare al lavoro.
La tempesta ha colpito l'isola di Wight con la massima violenza
verso le 2 del 16 ottobre. Lo Shanklin Pier, sulla costa
sud-orientale dell'isola, è stato rotto in tre pezzi a causa di
onde altissime. I piani per ricostruire il molo furono presto
abbandonati e i resti del molo sono stati demoliti poco dopo. Un
monumento si trova ora di fronte a quello che era l'ingresso del
molo.
Interessante anche il fatto che, dopo la tempesta, vi sono stati
aumenti di pressione record. Nelle prime ore del mattino del 16
ottobre, nel sud dell'Inghilterra, diverse stazioni hanno
registrato incrementi barici tra 19 e 25 hpa in sole 3 ore.
La tempesta è costata alle assicurazioni 2 miliardi di sterline,
diventando così il secondo più costoso evento meteorologico del
Regno Unito.
Il Met Office fu severamente criticato dai giornalisti per non aver
previsto la tempesta correttamente. L'ente condusse un'indagine
interna da cui risultarono una serie di raccomandazioni.
Principalmente, la copertura di osservazione dell'atmosfera sopra
l'Oceano, a sud e ad ovest del Regno Unito, è stata migliorata
aumentando la qualità e la quantità di osservazioni da navi,
aeromobili, boe e satelliti. Continui perfezionamenti sono stati
apportati ai modelli previsionali elaborati ai supercomputer e sono
state apportate modifiche nella formazione dei previsori. Inoltre,
sono state attuate riforme al modo in cui il Met Office emette gli
avvisi di maltempo. Gli avvisi per la tempesta del Burns'Day, tre
anni dopo (25/26 gennaio 1990), sono stati precisi e tempestivi.
Sotto accusa finì soprattutto il noto meteorologo Michael Fish.
Famoso per i suoi modi informali e l'eccentrico gusto nel vestire
(una volta ha indossato un blazer blu e verdi decorati con tutti i
simboli del tempo), era uno dei previsori televisivi preferiti
dagli spettatori. Nel corso di una previsione meteo alcune ore
prima della "Great Storm", Fish iniziò il suo intervento con
l'ormai famigerata frase "Earlier on today, apparently, a woman
rang the BBC and said she heard there was a hurricane on the way.
Well, if you're watching, don't worry, there isn't" ("All'inizio di
oggi, apparentemente, una donna ha telefonato alla BBC dicendo di
aver  sentito che c'è un uragano in arrivo. Beh, se ci stai
guardando, non ti preoccupare, non c'è"). Sebbene probabilmente si
riferisse, secondo quanto egli dichiarò successivamente,
all'uragano Floyd e ai suoi effetti in Florida, la sua
dichiarazione è passata alla cultura popolare come uno dei peggiori
errori commessi pubblicamente.
      

      

        

          


        
      

      

        
Vediamo le carte riferite a questa brillante
cronaca:
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Carta riferita alla mezzanotte del 14
ottobre. Evidente il pozzo di geopotenziale presente sulla Gran
Bretagna, motore di tutto il peggioramento. Fonte NOAA.
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Carta riferita alla mezzanotte del 15
ottobre 1987. Il pozzo di geopotenziale scende verso il Golfo di
Biscaglia, favorendo l'afflusso di imponenti masse d'aria calda ed
umida dall'Atlantico meridionale che colpiscono Francia e Gran
Bretagna. Fonte NOAA.
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Minimo geopotenziale sulla Gran Bretagna.
Venti di tempesta che si abbattono sulla Manica, alle ore 06,00 del
16 ottobre 1987. Fonte NOAA.
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Mappa dei venti al suolo per il 15 ottobre
del 1987 alle ore 00,00. Evidente la massa d'aria in risalita
dall'Atlantico meridionale. Fonte NOAA.
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La massa d'aria calda con i suoi venti a
fondo scala raggiunge la Bretagna nella notte tra il 15 ed il 16
ottobre 1987. Fonte NOOA.
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Entro la mattina del 16 ottobre colpisce
in pieno i Paesi Bassi. Fonte NOAA.
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Interessante questa mappa delle anomalie
di geopotenziale riferita alle ore 00,00 del 15 ottobre. Fonte
NOAA.

        

        


      

      


      
Ed ecco la cronaca riferita ad i
danni ed i disagi in Bretagna.

      

        

          


        
      

      

        
In Francia, i dipartimenti di Finistère, Morbihan,
Côtes-d'Armor e Ille-et-Vilaine, in Bretagna, e la penisola del
Cotentin (dipartimenti della Manica e una parte del Calvados), in
Normandia, furono le regioni più colpite dalla tempesta del 15/16
ottobre 1987, che ha seguito un linea da Morbihan e Rennes a
Deauville. 1.790.000 case sono rimaste senza corrente elettrica e
acqua e un quarto della foresta bretone è stata distrutta. Il danno
totale è stato stimato a 23 miliardi di franchi.

Météo France annunciò "une pétite tempète en provenance des
Açores" (una piccola tempesta in arrivo dalle Azzorre), che
raggiunse la costa della Bretagna alle 18 circa di giovedì 15, più
tardi del previsto. Questa depressione causò pochi danni, con venti
a soli 50/60 km/h. Una depressione più profonda ha colpito Ushant,
sulla estrema punta occidentale della Bretagna, a mezzanotte.
Furono misurati 948 hpa presso la stazione meteo di Brest-Guipavas,
la lettura più bassa dalla creazione della stazione nel 1945. Le
stazioni meteo sulla costa a Pointe du Raz, Pointe Saint-Mathieu e
Penmarch non davano letture, danneggiate come erano dal forte
vento. 148 chilometri orari è stata la velocità del vento misurata
a Brest. Il centro della tempesta attraversò la Bretagna da
Penmarch a Saint-Brieuc, con raffiche di vento fino a 187 km/h a
Quimper, 200 km/h a Ouessant e 220 km/h a La Pointe de Penmarch e
Granville. Onde fino a 16 metri sono state misurate al largo di
Ouessant e Belle Ile. La chiesa di Concarneau fu danneggiata e non
fu più ricostruita, fu infatti demolita pochi anni dopo.
      

      

        
Tempeste di questa violenza dovrebbero essere molto rare,
ma hanno colpito nuovamente, con intensità simile, la Francia nel
febbraio 1990 (tempesta Vivian), due volte nel dicembre 1999, nel
gennaio 2007 (tempesta Kyrill) e nel febbraio 2010 (tempesta
Xynthia).
La tempesta ha anche portato tempo molto ventoso nei Paesi Bassi.
Nelle zone costiere i venti tra sud e sud-ovest hanno raggiunto i
65/75 km/h tra le 21.00 UTC del 15 e le 15.00 UTC del 16 ottobre,
con un picco tra i 90 e i 105 km/h tra le 6 e le 12 GMT del 16.
Raffiche a 110-130 km/h sono state registrate nelle zone costiere
sud-occidentali, mentre in alcune zone costiere nordoccidentali le
raffiche hanno raggiunto i 130-145 km/h. IJmuiden registrò la
raffica più forte, con 147 km/h.
Oltre a portare nei Paesi Bassi tempo molto ventoso, la tempesta ha
anche portato aria decisamente calda, durante la notte le
temperature gradualmente aumentarono e in molte stazioni la notte
tra il 15 e il 16 ottobre fu la più mite del mese. All'alba le
temperature erano quasi ovunque comprese tra 16° e 19°C, fino a
circa 20°C a Eindhoven, Rotterdam e Valkenburg. La maggior parte
dei Paesi Bassi raggiunse la massima giornaliera, che in qualche
caso fu anche la massima del mese, al culmine della tempesta, tra
le 5 e le 9 UTC del 16 ottobre.
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Anomalie termiche della notte del 16
ottobre 1987. Fonte NOAA. 

  

  


  
Concludiamo questo ottobre con i
due record di caldo caduti in stazioni WMO italiane ed alle
relative carte meteorologiche. Partendo da quella riferita
all'intero mese di ottobre 1987.
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Anomalie termiche in europea per l'ottobre
1987. Fonte NOAA. Continua il trend votato al riscaldamento in
Europa.

    
RECORD CONSEGUITI DA STAZIONI WMO
IN QUESTO OTTOBRE 1987- va segnalato come anche questa volta si
tratti di record battuti in quota, ancora una volta dunque viene
confermato il riscaldamento delle masse d'aria a livello planetario
che iniziano, come è giusto che sia, a manifestarsi proprio in
quota dove sono minori le interazioni con le perturbazioni
antropiche, e naturali come le città, i mari e le foreste.

    
 



    

      
Fonni (Provincia di Nuoro) 1040 m.s.l.m.- 26 ottobre 1987:
29°C
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Carta dei geopotenziali a 500 Hpa.
Anticiclone africano che rimonta sull'Italia. Anticiclone africano
estremamente tardivo. Fonte NOAA.
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Carta delle temperature a 850 Hpa.
L'isoterma +17°C arriva fino in Corsica. La Sardegna subisce una
delle ondate di caldo tardivo più importanti del decennio. Fonte
NOAA

      
Anomalie termiche a 850 Hpa. Anomalie
positive colpiscono tutto il centro-sud italiano con picchi su
Sardegna e Sicilia, vicini ai 10°C. Fonte NOAA.
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Medesima carta delle anomalie termiche al
suolo. Evidente la differenza, le azioni perturbanti naturali
rendono le anomalie, molto forti in quota, più "dolci" al suolo.
Fonte NOAA.
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